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Come ogni estate l' escursionista appassionato d'avventura sente come per magia un richiamo,
una sete non appagata, e trova la propria pace solo assaporando le intense emozioni che si
creano tra il silenzio assoluto delle cime più alte, dove l'unico rumore è il sibilo del vento. Molti
potrebbero pensare che il desiderio fondamentale sia quello di fuggire dalla città caotica, ma
per il vero alpinista si tratta in realtà di qualcosa di totalmente diverso dalla fuga....il cielo ed il
silenzio miscelati alla concentrazione ed allo sforzo fisico generano uno stato
fisico-mentale-adrenalinico che non trova paragoni. La scoperta di itinerari diversi, di nuove vie,
è la grande sfida dell'appassionato di alpinismo, che è continuamente alla ricerca di una nuova
immagine dietro ogni scorcio di roccia. Una passione che avvolge anche gli inesperti, che quasi
sempre rimangono affascinati in questo ritrovarsi in un nuovo stato dell'essere che
inspiegabilmente, come una droga "positiva", fa scattare la voglia della continua ricerca e
miglioramento della performance fisica, tecnica oltre che della sfera psicologica. Una delle vie
ferrate più affascinanti, che per media difficoltà è palestra di primo approccio per i nuovi
aspiranti alpinisti, è nei pressi della "perla delle Dolomiti", la magica Cortina, e precisamente sul
Monte Cristallo. La Via Ferrata Ivano Dibona è una delle classiche tra le ferrate delle Dolomiti,
che nel passare attraverso antiche trincee della guerra del '15-'18, regala indelebili segni storici
e panorami affascinanti. Partendo dal rifugio G. Lorenzi ( 2.932 m.), si impiegano circa 6 ore per
completare l'intero percorso. Dopo le prime piccole difficoltà e un passaggio che consente di
vedere resti di appostamenti militari della prima guerra mondiale, attraversato un piccolo tunnel,
si arriva al ponte sospeso, passaggio che per i non esperti può creare un po' di timore, che
regala una vista da incanto dove lo scatto di alcune foto è irresistile. Il sentiero Dibona prosegue
poi, sempre in cresta al Cristallo, tra numerosi ponti e fortificazioni fino ad arrivare al Vecio del
Forame, unica via per scendere in alla Val Padeon dove raggiunto il rifugio Son Forca si ritorna
al punto di partenza.
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